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Il rapper americano Talib Kweli [noto cantante hip hop statunitense
di origine ghanese,  ndtr.]  ha rifiutato di cedere alle richieste da
parte  di  un  festival  tedesco  di  condannare  il  movimento  BDS
(Boicottaggio,  Disinvestimento  e  Sanzioni)  per  i  diritti  dei
palestinesi.

Di conseguenza è stato tolto dal programma del festival che si tiene
a luglio. Kweli afferma di rifiutare di “autocensurarsi e mentire sul
BDS in cambio di un assegno.”

Recentemente  la  camera  bassa  del  Parlamento  tedesco,  il
Bundestag,  ha  approvato  una  risoluzione  che  equipara  il  BDS
all’antisemitismo.

Le calunnie nei confronti di un movimento nonviolento che respinge
ogni  forma  di  razzismo  hanno  provocato  proteste  da  parte  dei
palestinesi  in  Cisgiordania  e  nella  Striscia  di  Gaza  occupate  e
accuse da parte dell’intera società palestinese.

Impostato sul modello della campagna mondiale di solidarietà che
ha favorito la fine dell’apartheid in Sudafrica, il movimento BDS si
oppone ad ogni forma di intolleranza, compresi l’antisemitismo e
l’islamofobia.

Richiesta

Questa settimana Kweli ha rivelato di aver ricevuto una email da
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Philipp Maiburg, direttore artistico dell’‘Open Source Festival’ della
città  occidentale  di  Dusseldorf,  in  cui  si  metteva  in  rilievo  la
decisione  del  Bundestag  e  si  chiedeva  quale  fosse  la  posizione
dell’artista riguardo al BDS.

“Come lei sa, in Germania vi sono molte discussioni riguardo al BDS
e agli artisti che vi hanno aderito. Vi è stata anche molta confusione
persino per  festival  molto  più  importanti  del  nostro”,  ha  scritto
Maiburg.

“Adesso la nuova situazione è che dal 17 maggio 2019 esiste una
posizione ufficiale del governo tedesco sottoscritta da tutti i partiti
che  in  sostanza  dichiara  ufficialmente  che  le  affermazioni  ed  i
metodi del BDS sono antisemiti.”

Benché la risoluzione del Bundestag non sia vincolante, Maiburg ha
affermato che “tutte le amministrazioni delle regioni o delle città,
come  anche  i  rappresentanti  delle  istituzioni  pubbliche,  sono
sollecitati  a  non concedere  al  BDS alcuno spazio  o  tribuna.”

“Poiché noi stiamo lavorando anche con finanziamenti pubblici, non
abbiamo  altra  scelta  che  chiederle  una  dichiarazione  ufficiale
riguardo alla  sua  posizione  verso  il  BDS”,  ha  aggiunto.

Clima da maccartismo

Anche se non possono essere accusati  della violazione di alcuna
legge,  gli  organizzatori  del  festival  probabilmente  temono  le
pressioni e la denigrazione che potrebbero subire per il  fatto di
ospitare  Kweli  nell’atmosfera  maccartista  antipalestinese
assecondata dai media e dalle elite della Germania e ulteriormente
alimentata dal voto del Bundestag.

La risoluzione del Bundestag invita a rifiutare finanziamenti pubblici
alle organizzazioni che sostengono il movimento per il boicottaggio
o mettono in discussione il preteso “diritto all’esistenza” di Israele.

Diverse  amministrazioni  pubbliche  tedesche  sono  sponsor  del
festival.



“Questo è fascismo”

Kweli ha detto che gli è stato chiesto di “condannare il BDS oppure
di  non  esibirsi”  ed  ha  postato  sulla  sua  pagina  Facebook  una
risposta pubblica alla lettera di Maiburg.

“Mentendo e sostenendo che il BDS è un movimento antisemita, il
governo tedesco si sta dimostrando fascista e non rende un buon
servizio al popolo tedesco”, ha scritto Kweli.

“Il  boicottaggio,  il  disinvestimento  e  le  sanzioni  sono  soluzioni
pacifiste alla crisi che distrugge le case e le vite dei palestinesi. È
l’opposto del terrorismo.”

“Ha funzionato nel fare del Sudafrica una Nazione più giusta ed
equa  e  potrebbe  funzionare  in  Israele  se  i  suoi  oppositori  non
fossero così ostili ai neri e ai musulmani.”

Kweli  si  rifiuta  categoricamente  di  piegarsi  alle  richieste  del
festival.

“Mi  piacerebbe  esibirmi  in  Germania,  ma  non  ne  ho  bisogno.
Preferisco comportarmi come un degno essere umano e sostenere
ciò che è giusto piuttosto che autocensurarmi e mentire riguardo al
BDS in cambio di un assegno.”

Ha anche utilizzato Twitter per affermare la sua posizione dopo che
i sostenitori di Israele hanno iniziato ad attaccarlo.

“Il governo tedesco sta chiedendo agli artisti che si esibiscono all’
‘Open  Source  Festival’,  un  evento  finanziato  dallo  Stato,  di
condannare  il  BDS  come  antisemita.  Il  BDS  non  è  antisemita.
Questo è fascismo. Io non accetterò censure”, ha twittato Kweli.

Sostenere la Palestina

Questa non è la prima volta che il rapper ha fatto dichiarazioni di
principio a favore dei diritti dei palestinesi.

Nel 2014 Kweli ha cancellato i progetti per esibirsi in Israele in



seguito agli appelli degli attivisti per i diritti dei palestinesi.

Ha anche espresso il suo appoggio ai diritti palestinesi attraverso la
sua musica.

L’anno scorso il gruppo musicale scozzese ‘Young Fathers’si è visto
annullare lo spettacolo da un altro festival tedesco perché aveva
rifiutato di ritirare il sostegno ai diritti dei palestinesi.

Il gruppo ha definito “una decisione sbagliata e molto scorretta” la
richiesta agli artisti di “ripudiare i nostri principi sui diritti umani
perché l’esibizione potesse avere luogo.”

Di  conseguenza  i  palestinesi  hanno  invitato  al  boicottaggio  del
festival triennale della Ruhr.

Diversi  artisti  hanno  accettato  l’invito  e  annullato  le  proprie
esibizioni.

Di  fronte  alla  grande manifestazione di  solidarietà  per  i  ‘Young
Fathers’ il festival ha cambiato idea e ha nuovamente invitato la
band.

(Traduzione di Cristiana Cavagna)


